
 
Piano Annuale per l’Inclusione 

a.s.2018-2019 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio 

prevalente )  : 
n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 Minorati vista  

 Minorati udito  

 Psicofisici 47 

 Altro  

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 11 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Altro  

3. svantaggio   

 Socio-economico 8 

 Linguistico-culturale 2 

 Disagio comportamentale/relazionale 11 

 Altro   

Totali 79 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO  47 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 9 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  10 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  NO 

Referenti di Istituto   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  NO 

Docenti tutor/mentor  SI 
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Altro:   

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

NO 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola  NO 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro:   



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

   X  

Altro: Ambienti strutturati per attività laboratoriali  X    

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



  

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno (a.s.2019/2020) 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
L’Istituto Comprensivo Capasso-Mazzini si impegna a costituire per l’a.s. 2019-20 il Gruppo di Lavoro per 
l’Inclusione (GLI) ed a coinvolgerne tutte le componenti, al fine di realizzare pienamente il diritto 
all’apprendimento per tutti gli studenti in situazione di difficoltà, come stabilito dal D.M. 27.12.2012 e dalla 
L. 53/2003.  
Ferma restando questa priorità, l'Istituto sottolinea la necessità di un pieno ed autentico coinvolgimento di 
tutti i docenti del Consiglio di Classe, ai quali spettano le sotto indicate competenze:  

 essere informati sulle problematiche relative all'alunno con disabilità e/o BES;  
 discutere ed approvare la bozza del PEI presentata dall'insegnante specializzato;  
 contribuire alla predisposizione del PDP per gli studenti DSA;  
 individuare e segnalare particolari situazioni di difficoltà che necessitano di una didattica 

individualizzata ed, eventualmente, di misure compensative e dispensative sulla base di 
considerazioni didattiche e/o sulla base di segnalazioni fornite dalla famiglia o dai servizi socio 
sanitari  

Il Dirigente scolastico, Prof.ssa F. Manganelli, gestisce tutto il sistema. È corresponsabile delle decisioni 
relative all’individuazione degli alunni con BES. Coordina il GLI. Organizza la formazione dei docenti. 
Supervisiona l’operato di F.S. e Referenti. 
 
 Il GLI è nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico ed è formato dai seguenti elementi:     

 Docenti di sostegno   
 Docenti curricolari   
 Specialisti della Azienda Sanitaria locale  
 Rappresentante personale ATA  

Si tratta di un organo operativo che ha il compito di supportare il collegio dei docenti nella definizione e 
realizzazione del Piano per l’inclusione nonché i docenti contitolari e i consigli di classe nell’attuazione dei 
PEI.  
Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali sono tutti quegli alunni che evidenziano una difficoltà 
nell’apprendimento e nella partecipazione sociale, rispetto alla quale è richiesto un intervento didattico 
mirato, individualizzato o personalizzato, nel momento in cui le normali misure e attenzioni didattiche 
inclusive non si dimostrano sufficienti a garantire un percorso educativo efficace. Il concetto di Bisogno 
Educativo Speciale (BES), quindi, descrive una macrocategoria che comprende dentro di sé tutte le possibili 
difficoltà educative e di apprendimento degli alunni.  
La presenza nell'Istituto di un discreto numero di studenti con Bisogni Educativi Speciali, diversi per 
tipologia e per gravità, rende necessario definire alcuni "sottogruppi", con i rispettivi referenti e le relative 
funzioni:  

A. Alunni con disabilità certificate (L. 104/92, L. 517/77) Si comprendono in questo ambito i 
disturbi del linguaggio, dell'attenzione, dell'iperattività, il ritardo mentale lieve, grave o altre 
tipologie di deficit certificate.   

Il referente convoca il GLHO (Gruppo di Lavoro Operativo sull'alunno - composto dai seguenti elementi:  
 Dirigente Scolastico (o un suo delegato)  
 Referente ASL - operatori socio sanitari  
 Docente Referente area Handicap  
 Docenti di sostegno della classe  
 Coordinatore della classe  
 Eventuale personale addetto all'assistenza specialistica 
 Genitori dell'alunno  

B. Alunni con Disturbi Evolutivi Specifici (DSA) (L.170/2010, D.M. 12.07.2011)  
Si comprendono in questo ambito i disturbi specifici dell'apprendimento.  
Agli studenti con DSA si applicano i benefici previsti dalla normativa vigente, previa presentazione della 
documentazione sanitaria.  

C. Alunni BES (Direttiva Ministeriale 27.12.12 e C.M. 8 del 6.3.2013)  
Nella Direttiva Ministeriale citata si punta l'attenzione sulla necessità di analizzare i bisogni di ogni alunno e 
si estende il diritto di tutti gli alunni in difficoltà alla personalizzazione dell'apprendimento nella direzione di 
una presa in carico complessiva e inclusiva di tutti gli alunni, rimuovendo gli ostacoli nei percorsi di 



apprendimento e modulando gli apprendimenti di ogni alunno. Fermo restando l’obbligo di presentazione 
delle certificazioni per l’esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, è compito 
doveroso dei Consiglio di Classe indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una 
personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva 
di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni.   
Si comprendono in questo gruppo varie categorie di svantaggio socio-economico, linguistico, culturale, 
comportamentale-relazionale; deficit psico-fisici  

D. Alunni stranieri  
L'Istituto presenta un numero esiguo di studenti di nazionalità straniera, spesso carenti nella padronanza 
della lingua italiana, soprattutto a livello di produzione scritta.  
Azioni: 

 Referente Disabilità, DSA, BES: Supporta e coordina le attività delle diverse figure di sostegno 
ai disabili. Organizza orari funzionali ai bisogni degli alunni. Coordina le attività dei docenti di 
sostegno con riunioni periodiche su temi comuni: progettazione, attività, verifica e valutazione. 
Approfondisce il tema della valutazione al fine di elaborare un modello comune sia di riferimento 
per la valutazione delle abilità sia per la certificazione delle competenze acquisite. Supporta 
l’organizzazione complessiva delle classi per migliorare il processo inclusivo di disabili, alunni con 
DSA e BES. Controlla la documentazione prodotta dai docenti. Cura i rapporti con il CTI per la 
formazione dei docenti e l’acquisto/prestito dei sussidi didattici. Gestisce il prestito dei libri 
dell’Istituto e del CTI. Collabora con il Dirigente nella comunicazione con tutti gli aspetti del settore 
H (scuole, ASL, famiglie, Enti ed Associazioni del territorio). Partecipa periodicamente a corsi di 
formazione e aggiornamento per migliorare la qualità dell’inclusione scolastica. Organizza azioni di 
accoglienza e orientamento, soprattutto per i nuovi studenti delle classi prime; raccoglie le proposte 
e le richieste dei docenti del C.d.C; organizza e coordina interventi individualizzati finalizzati al 
recupero delle competenze lessicali ed espressive di base, anche in forma di Progetti 
extracurricolari. 

 Funzione strumentale Continuità e Orientamento: Cura, monitora e verifica gli esiti dei 
progetti di continuità inseriti nel PTOF. Coordina l’armonizzazione dei curricoli per la realizzazione di 
un curricolo verticale: il lavoro è complesso, poiché si tratta di trasformare il dichiarato in 
effettivamente agito. Coordina la curriculazione delle azioni orientative 3-14 anni (progetto 
orientamento). 

 Funzione strumentale NTD: supporta i docenti nella gestione/approfondimento/incremento 
dell’uso delle NTD nella personalizzazione dell’insegnamento/apprendimento. 

 Funzione strumentale Autovalutazione d’Istituto: Attraverso il monitoraggio e 
l’autovalutazione delle attività verifica i risultati delle azioni inclusive evidenziando punti di forza e 
criticità per avviare progetti/attività di miglioramento. 

 Consigli di Classe: Individuano in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una 
personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative. Gli 
alunni con BES saranno individuati sulla base di osservazioni oggettive. L’osservazione dei Consigli 
di classe, per quanto concerne i BES di tipo socio economico culturale, sarà sottoposta a verifica da 
parte degli operatori dei servizi sociali. E comunque le decisioni del consiglio di classe, presieduto 
dal Dirigente, basate su osservazioni e considerazioni psicopedagogiche e didattiche saranno 
ritenute comunque valide nel solo interesse degli studenti. Elaborano, attivano e verificano i PDP 
per DSA e BES. Condividono i PDP con gli studenti e le famiglie (patto formativo). Redigono le linee 
generali dei PEI: i singoli GLHO completeranno la redazione del PEI. Superano, specialmente negli 
interventi personalizzati, il livello disciplinare di insegnamento al fine di organizzare L’unitarietà 
dell’insegnamento/apprendistato basato su contenuti irrinunciabili e lo sviluppo/consolidamento 
delle competenze di base utili all’orientamento personale e sociale. 

 Docenti di sostegno: partecipano alla rilevazione degli alunni con BES; collaborano all’interno del 
CdC nella messa in atto di strategie pedagogiche e metodologiche di tipo inclusivo; presidiano il 
processo di inclusione e socializzazione degli studenti con BES nella classe; collaborano con le 
famiglie e con gli OO.SS.; coordinano nella progettazione e stesura definitiva del PDP e PEI; 
fungono da esperti dei processi e delle strategie di apprendimento e da consulenti per i colleghi. 

 Collegio Docenti: Delibera l’approvazione del PAI proposto dal GLI; definisce i criteri 

programmatici miranti ad incrementare il grado di inclusività della scuola all’interno di un Piano 
Triennale dell’Offerta formativa e di un Piano Annuale per l’Inclusione, coerenti fra loro; partecipa 
ad azioni di formazione e di aggiornamento inerenti alle dinamiche dell’inclusione, concordate anche 
a livello territoriale. 

 GLI tecnico d’istituto: E’ composto dal DS, dalle funzioni strumentali disagio-handicap, da una 
rappresentanza dei docenti di sostegno, da una rappresentanza dei docenti curricolari. Può essere 



convocato anche per sottogruppi. Analizza la situazione complessiva dell’Istituto con riferimento alle 
strutture, alle risorse umane e materiali, agli alunni in situazioni di disabilità, con DSA e BES. Cura 
rapporti con le Asl, con le associazioni delle persone disabili, con i servizi sociali. Formula proposte 
di tipo organizzativo e progettuale per il miglioramento dell’integrazione degli alunni disabili, DSA e 
BES nell’Istituto. Si preoccupa dell’assegnazione delle ore di sostegno nelle diverse classi secondo 
criteri organizzativi utili agli studenti nell’ottica di favorire l’inclusione. Propone le spese per 
l’acquisto di materiali ed attrezzature per le varie attività didattiche previste per ciascun P.E.I. e per 
i PDP. – Monitora e verifica l’esito delle attività comprese nel PAI. Elabora e delibera il PAI per l’a.s. 
successivo. –Nel mese di settembre adatta la proposta di Piano Annuale per l’inclusione in base alle 
risorse assegnate alla scuola. 

 GLI d’Istituto: E’ composto anche dai rappresentanti dei servizi territoriali e da una 
rappresentanza delle famigli. Recepisce la proposta di organico di sostegno e la distribuzione delle 
ore nelle classi. Discute e formula proposte per la stesura del “Piano Annuale per l’inclusione”. 

Personale ATA: Collabora con i docenti al buon andamento del PAI. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Condivisione delle buone pratiche nel percorso di autoformazione. 
Formazione specifica con CTI e CTS 
Formazione sul Cooperative Learning (CTI) 
Formazione utilizzo NTD nella personalizzazione (CTI) 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Tutti gli alunni riconosciuti hanno diritto ad uno specifico piano: 

a) Piano Educativo Individualizzato a favore degli alunni con disabilità a cui si fa riferimento per la 
valutazione. 

b) Piano Didattico Personalizzato per gli alunni con DSA  
c) Piano Didattico Personalizzato per tutti gli alunni con BES 

Strategie di valutazione: 
 Tenere conto degli obiettivi previsti nel piano personalizzato 
 Tenere conto del punto di partenza del ragazzo 
 Valutazione formativa 
 Valutazione autentica 

La valutazione per gli alunni con disabilità fa riferimento a quanto indicato nel PEI (Piano Educativo 
Individualizzato) alla cui stesura partecipano i docenti dei Cdc in collaborazione con gli operatori socio 
sanitari e in accordo con i genitori. Il PEI può prevedere percorsi didattici differenziati anche ai fini della 

valutazione intermedia e finale (art.11 del DLgs 62/17). I docenti di sostegno, contitolari della classe, 
partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come criteri per la formulazione del giudizio quelli 
definiti dall'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e del 
Regolamento per la valutazione. 
La Valutazione degli Alunni con DSA  
La Legge n. 170 del 8.10.2010, “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 
scolastico”, riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di 
apprendimento, denominati DSA, che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate e in 
assenza di patologie neurologiche, ma che possono costituire una limitazione importante di alcune attività 
della vita quotidiana e del percorso formativo scolastico (art.1). La riscontrata sussistenza del DSA consente 
agli interessati di richiedere alla Scuola la messa in opera degli strumenti compensativi e/o dispensativi 
previsti dalle norme, che siano stati ravvisati utili nei singoli casi per rendere più agevole il percorso di 
studio, senza peraltro che ciò significhi dispensa per il discente dall'obbligo di risultati sufficienti nelle 
singole discipline. Gli insegnanti avranno cura di lasciare traccia scritta del percorso svolto, della 
personalizzazione dell'insegnamento (PDP), degli strumenti e delle metodologie utilizzate al fine di una 
corretta e proficua continuità didattica ed educativa e per favorire il successo formativo anche qualora sulla 
classe dovesse intervenire una supplente o un nuovo insegnante. Si prevedranno, pertanto, quali misure 
dispensative già richiamate nelle note ministeriali, a titolo esemplificativo la dispensa dalla lettura ad alta 
voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario, studio mnemonico delle tabelline, dispensa, ove 
necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta, programmazione di tempi più lunghi per 
prove scritte e per lo studio a casa, organizzazione di interrogazioni programmate, valutazione delle prove 
scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma, l'uso di una didattica 
individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche 
di caratteristiche peculiari dei soggetti.  Gli strumenti compensativi si sostanziano nell'introduzione di mezzi 
di apprendimento alternativi e nell'uso di tecnologie informatiche nella misura in cui il nostro Istituto abbia 
le risorse finanziarie, organizzative ed umane sufficienti a realizzarli. Per gli alunni con difficoltà specifiche di 



apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, come indicato nel DLgs 62/17, la valutazione e la verifica 
degli apprendimenti devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni e devono 
avvenire in coerenza con tutte le modalità adottate nelle fasi del percorso di apprendimento effettuato. La 
scuola adotterà modalità che consentano all’alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento 
conseguito, mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi indicati nel 
PDP. 
La Valutazione degli Alunni con BES  
La direttiva ministeriale emanata il 27 dicembre 2012, “Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica“, ha delineato indicazioni e strategie 
volte a consentire a tutti gli alunni, quali che siano le loro difficoltà, il pieno accesso all’apprendimento. Il 
«Bisogno Educativo Speciale è qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento, permanente o transitoria, in 
ambito educativo e/o di apprendimento, dovuta all’interazione dei vari fattori di salute e che necessita di 
educazione speciale individualizzata», quindi rientrano nella più ampia definizione di BES tre grandi sotto-
categorie: •  la disabilità; •  i disturbi evolutivi specifici (disturbi specifici dell’apprendimento, deficit del 
linguaggio, deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività, borderline cognitivo, ma anche altre 
tipologie di deficit o disturbo non altrimenti certificate); •  lo svantaggio socio-economico, linguistico, 
culturale. Norme primarie di riferimento per tutte le iniziative che la scuola ha finora intrapreso sono state la 
legge n. 104/1992, per la disabilità, la legge n. 170/2010 e successive integrazioni per gli alunni con DSA, la 
D.M. 27/2013 per gli alunni con altri BES, e sul tema della personalizzazione la legge n. 53/2003 di riordino 
dei cicli. La nuova direttiva ha esteso in modo definitivo a tutti gli studenti in difficoltà il diritto e quindi il 
dovere per tutti i docenti – alla personalizzazione dell’apprendimento, nella prospettiva di una presa in 
carico complessiva ed inclusiva di tutti gli alunni. L’adeguamento della programmazione consentirà anche la 
personalizzazione dei contenuti della valutazione includendo progettazioni didattico-educative calibrate oltre 
alla possibilità di aumentare i tempi di esecuzione di un compito, di ridurre quantitativamente le consegne, 
di strutturare le prove, di programmare gli impegni o altro, in modo simile a quanto già si fa con alunni DSA 
ma sempre in riferimento alla programmazione di classe.  
La Valutazione degli Alunni Stranieri  
Con gli studenti neo arrivati si dovrà privilegiare una valutazione formativa, condivisa con il Consiglio di 
Classe, che programmerà un Piano di Studio Personalizzato concentrato sui nuclei fondanti delle varie 
discipline. Una valutazione formativa comporta il prendere in considerazione il percorso dello studente, i 
passi effettuati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l'impegno. L’insegnante può decidere di non 
procedere alla valutazione perché lo studente si trova nella prima fase dell’alfabetizzazione in lingua italiana. 
Se invece l’insegnante preferisce esprimere una valutazione si può far riferimento alle schede di valutazione 
redatte dagli insegnanti titolari dei corsi di italiano L2. Nel caso in cui gli studenti abbiano una buona 
conoscenza di una lingua straniera (inglese, francese) essa potrà fungere, in un primo momento, come 
lingua veicolare per l’acquisizione e l’esposizione dei contenuti. Rispetto agli apprendimenti disciplinari 
l’insegnante valuta le conoscenze e le competenze raggiunte dallo studente in base alla personalizzazione 
dei percorsi in correlazione ai contenuti minimi essenziali previsti per la classe. Alla fine dell’anno scolastico, 
nello scrutinio finale, indipendentemente dalle lacune presenti, saranno attentamente valutati i progressi 
compiuti e le potenzialità di recupero, ammettendolo alla classe successiva, nel caso tale valutazione risulti 
positiva. Gli obiettivi minimi per ciascuna disciplina rimarranno quelli individuati da ciascun dipartimento, 
risulterà differente la modalità per il raggiungimento degli stessi. Quando si decide il passaggio, o meno, 
alla classe successiva per gli alunni stranieri di recente immigrazione (NAI) il Consiglio di Classe può 
decidere di non valutare l’alunno nel primo quadrimestre in alcune discipline, ponendo N.C. (non 
classificato) sulla scheda di valutazione e annotando la motivazione “in corso di prima alfabetizzazione”. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
Per realizzare una autentica didattica inclusiva è necessario sviluppare la consapevolezza in ogni alunno 
rispetto ai propri processi cognitivi; pertanto l'insegnante deve agire su azioni metacognitive, per sviluppare 
strategie di autoregolazione e mediazione cognitiva e emotiva, per strutturare un metodo di studio 
personalizzato e efficace, spesso carente negli alunni con difficoltà.  
Per tutti gli studenti, ma in modo particolare per chi ha maggiori difficoltà, gli interventi di sostegno devono 
avvalersi di strumenti didattici chiari e concreti, che dovranno essere predisposti anticipatamente dai 
docenti di sostegno e possibilmente raccolti dal Referente H, DSA e BES; nello specifico, sono di grande 
aiuto:  

 forme di schematizzazione e organizzazione anticipata della conoscenza: diagrammi, linee del 
tempo, mappe concettuali;  

 risorse iconografiche: illustrazioni significative, flashcard delle regole, indici testuali e analisi delle  
fonti visive  
Gli interventi di sostegno saranno organizzati nelle seguenti tipologie di lavoro:  



 attività laboratoriali per attuare la metodologia dell'imparare attraverso l’azione (Learning by doing); 
si tratta di un sistema che pone al centro la consapevolezza delle azioni, quindi non è solo un fare 
prettamente meccanico, ma è accompagnato da una logica di pensiero. Lo studente può così 
apprendere la lezione attraverso delle simulazioni, le conoscenze si acquisiscono prevalentemente 
attraverso degli esempi pratici  

 attività per piccoli gruppi (Cooperative learning e Peer education)  
 interventi individualizzati fuori dalla classe per consolidare, chiarire, simulare verifiche   

laboratorio teatrale 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
Le famiglie degli studenti devono essere coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli 
interventi inclusivi, attraverso la loro partecipazione agli incontri di stesura e verifica dei PEI e dei PDP, ma 
anche mediante una stretta rete di scambio di informazioni e di condivisione di scelte educative. I genitori 
saranno ascoltati e resi partecipi nel progetto educativo-formativo dei figli, condizione necessaria per 
favorire un'autentica integrazione dello studente. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
Per ciascuno studente con disabilità dovrà essere realizzato un percorso formativo coerente al "progetto di 
vita" progettato dai vari soggetti che operano sullo studente, in vari contesti. Riteniamo dunque prioritario e 
necessario uno sguardo sul singolo ragazzo/a inteso come persona che durante quest'ultima fase del suo 
percorso scolastico diventerà un adulto, con i suoi bisogni e con le sue risorse.  
Per realizzare concretamente la centralità della persona occorre dunque costruire un percorso formativo 
finalizzato a  

 rispondere ai bisogni individuali  
 monitorare la crescita della persona, i cambiamenti in relazione all'intero percorso didattico-

educativo  
 favorire, con azioni mirate, il successo della persona, nel rispetto della propria individualità  

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalla risorse  e dalle competenze presenti nella scuola. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
Si parte dall'utilizzo delle risorse interne all'Istituto, sia docenti che personale ATA, che dovranno essere 
spronate ad un maggiore coinvolgimento ed impegno nel Piano dell'Inclusione, nella consapevolezza che 
esso riguarda tutti i docenti e non è pertinenza dei soli docenti di sostegno o di coloro che svolgono azioni 
di coordinamento (referenti e F.S.).  
Alunni ed insegnanti possono usufruire di postazioni informatiche con ausili e software specifici, libri e 
sussidi multimediali, materiali per attività didattiche differenziate. Gli studenti possono comunque avvalersi 
degli spazi e delle strutture dell' Istituto: aule dotate di lavagne multimediali, palestra, laboratori di 
informatica e di scienze, uno spazio verde 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
Saranno potenziate le fasi dell’accoglienza: per i futuri alunni verranno realizzati progetti di continuità, in 
modo che in accordo con le famiglie e gli insegnanti, si possano vivere con minore ansia il passaggio tra i 
diversi ordini di scuola.   
Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, si provvederà a formare le classi 
inserendoli nel contesto più adatto. 
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